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Nella scorsa settimana abbiamo mandato a tutti una lettera.

Può darsi che nel recapitarla sia stata lasciata indietro, per sbaglio, qualche famiglia. Chi non l’avesse ricevuta può fermarsi al termine della messa e gliela consegneremo.

Sarebbe importante che la leggeste, perché in questa lettera abbiamo cercato di esporre alcune linee fondamentali della esperienza del nostro quartiere.

Infatti il nostro quartiere ha delle particolarità e tutti ne siete consapevoli.

Tutti insieme, dal lontano 1954, abbiamo percorso un cammino, abbiamo vissuto la nostra esperienza di quartiere popolare; tutti insieme ne abbiamo costruito le caratteristiche particolari.

Una caratteristica particolare, non piccola, del nostro quartiere è l’unione fondamentale del popolo sui problemi fondamentali della vita e della società.
Prima di fronte ai problemi del rione, poi di fronte a quelli della città, a quelli del lavoro, come di fronte al problema gravissimo della pace, il nostro quartiere si è sempre sentito impegnato e impegnato anche unitariamente.

Diversi di voi ricordano lo spirito di famiglia, il clima di amicizia e di impegno comune che c’era nei primi tempi dell’Isolotto.

Poi le cose sono cambiate.

Il rione si è ingigantito. Ma la linea di impegno e di unità fondamentale è rimasta immutata

Anzi questa linea di unità si è andata allargando, approfondendo e maturando, sotto la spinta degli avvenimenti, da quando nel 1958 la nostra chiesa, ancora odorante di calce fresca, ospitò l’assemblea popolare organizzata dal comitato unitario di solidarietà con i lavoratori licenziati dalla Galileo, fini al Natale scorso quando a mezzanotte la stessa chiesa ospitò centinaia di persone, di ogni categoria e fede, che parteciparono alla veglia per la pace.

Qualcuno non vede bene questa unione di tutto il popolo, al di là della fede religiosa. Qualcuno dice che i cattolici non possono stare insieme a chi combatte la Chiesa cattolica, a chi nega Dio.
Alcuni pensano che questa unione del popolo sia pericolosa per la società, perché si pensa che il popolo sia incapace di trovare la propria strada.

Il problema è molto importante. Viviamo effettivamente in un momento storico molto grave, decisivo per le sorti dell’umanità.

Appelli drammatici, sempre più drammatici, provengono da ogni parte della nostra società e del mondo intero.

Che facciamo?

La nostra lettera affronta in pieno questo problema. Vi invitiamo a leggerla e a risponderci. Inoltre vi invitiamo a venire, domani sera dopo cena, a un incontro qui in parrocchia, proprio per discutere sui temi affrontati nella lettera.

Vi preghiamo di venire, di portare anche i vostri familiari e amici. Si tratta di un momento importante per il nostro quartiere e per la nostra parrocchia.

Dunque, ci vediamo.
